
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 5 GIUGNO 2009, N. 
23466: configura il reato di cui all’art. 137, comma primo, del D. Lgs. n. 152/2006 la condotta 
di scarico discontinuo in pubblica fognatura di acque reflue industriali in difetto di 
autorizzazione. 
 
 
«Per quel che attiene alla interpretazione della normativa in materia di scarichi questa Corte (v. 
per tutte Cass. pen. sez. III sent. 8 giugno 2007 n. 33787, Bova, rv. 237378) ha precisato che “in 
tema di tutela delle acque dall’inquinamento, anche dopo l’entrata in vigore del D.lgs. 3 aprile 
2006, 152, configura il reato di cui all’art. 137 comma primo del citato D.lgs. (prima contemplato 
dall’art. 59, comma primo del D.lgs. 11 maggio 1999, n. 152) la condotta di scarico discontinuo in 
pubblica fognatura di acque reflue industriali in difetto di autorizzazione, in quanto la sanzione 
penale si correla al mancato controllo preventivo esercitato dalla PA mediante il rilascio del titolo 
abilitativo”. 
Si è infatti in presenza di un reato che si realizza quando l’utente pone in essere uno scarico, non 
consentendo il preventivo controllo della pubblica amministrazione finalizzato ad impedire il 
pericolo di contaminazioni ambientali. 
Alla luce di tale principio questa Corte ha precisato che soltanto lo scarico occasionale è privo di 
sanzione… ». 
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